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INTRODUZIONE


Gentile lettore


Questa pubblicazione è una parte selezionata di un insieme che è il risultato integrale ottenuto da ricerche storiche, culturali e sociali, raccolte con l’obiettivo di far conoscere al mondo turistico inter & nazionale la bellezza ed il folclore della nostra terra, con la sua piacevole stagione estiva, con la sua riviera Ionica del caldo sole di Cirò Marina ed il suo produttivo circondario. La presentazione contenuta in questa rivista, rivela un lembo dell’antica Magna Grecia, una ricca porzione della nostra Italia di libertà, una zona turistica del sud Mediterraneo, un vasto territorio costiero dove la natura è ancora intatta e lontana da ogni tipo d’inquinamento, come anche le verdi vallate in fiore dell’entroterra, colme d’acqua pura e zampillante, colline di folti boschi naturali, il tutto, industrialmente ancor vergine e quindi tutto ancora da esplorare. In questa edizione straordinaria, prevalgono i valori dei gioiosi abitanti del circondario cirotano. Viene messa in risalto, tra l’altro, la loro spontanea ospitalità, le usanze, le attività e le loro zelanti opere artistiche, artigianali e commerciali dove prevale ancora oggi una genuina e tradizionale eno-gastronomia casereccia.


Oltre all'orgoglio e la stima espressa per la propria terra, l’Autore rimane sempre neutrale in ogni suo pensiero o giudizio citato, astenendosi da ogni sorta di influenza o favoritismo di alcun genere. In nessun passo e mai, si vuol far riferimento con pareri o giudizi verso fatti reali e –non, rivolti a singole o specifiche persone fisiche o giuridiche, gruppi etnici, società politiche, religiose, organizzazioni, enti statali, governativi, forze dell’ordine o altro.
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L'Autore ringrazia in primis l’Amministrazione Comunale di Cirò Marina (anno 2003) e anche in particolare le migliori aziende della zona per aver favorito e reso possibile la stampa di questa rivista in formato cartaceo. Oltre a contribuire alla realizzazione di questa rivista, hanno cooperato con il fermo proposito di presentare e offrire con grande stima ed onore il seguente repertorio di opera lessicografica ritenendolo valido di essere denominato con il seguente titolo: “CIRO’ MARINA” Possa quest'opera divenire per ognuno, una composizione di informazioni locali di utilità pratica, un aiuto orientativo per i suoi stessi abitanti, aziende, ospiti e turisti, usandola come una rassegna informativa, creata con l’intento di contribuire a favore della struttura sociale e dell’incremento turistico e commerciale, e per il prezioso benessere del nostro “Paese del mar pulito“ e della nostra verdeggiante “Riviera del buon vino”.
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Vi auguro una piacevole lettura, certo che sarà colma di suspense, di ansia e di attesa, provocata dall’intreccio avventuroso dei vari e misteriosi drammi di cui, spesso, è difficoltoso discernerne il climax, immaginarne e prevederne ciò che ulteriormente ha di meglio.


Sergio Felleti




BENVENUTI


Noi di Cirò Marina, diamo il benvenuto a tutti i nostri ospiti che quest’anno hanno scelto il nostro mare per le loro vacanze sotto il sole italiano. Diamo anche un caloroso benvenuto a tutti coloro che già degustano i nostri prodotti eno-gastronomici ed a tutti coloro che già usufruiscono della nostra produttività e creatività commerciale, della cultura biologica ed ecologica. Un benvenuto lo diamo anche a chi è di passaggio per poco tempo ed anche a chi transita lungo la nostra superstrada.


Un sorriso di benvenuto ve lo danno le caratteristiche e distinte calabreselle locali ed in particolare la nostra miss Italia, la cirotana premiata ed incoronata regina nel 1997 per la sua insuperabile bellezza e graziosa personalità di “donna modello italiano” tipica del nostro mondo Mediterraneo.
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Anche l’energica squadra di calcio “Cirò Krimisa”, insieme all’esercito dei nostri giovani, Vi accolgono, fanciulli ed adolescenti cirotani della nuova generazione, che rispecchiano l’unione anatomica della mitica struttura fisica Greco/Latina originaria dei remoti secoli a.C.


Dall’alba di tre millenni di storia dall’antica Grecia, da quando la nostra moderna Cirò al mare fu battezzata originalmente con il nome di Krìmisa, né la storia, né il tempo passato e neanche quello moderno hanno potuto cancellare o diminuire la bellezza fiorente dei folti colli cirotani. Esalta l’azzurra trasparenza brillantina del diamantino mar Ionico “il pulito”, ricco di numerosi pesci, molluschi e flora tropicale, col la sua superficie azzurra, sventolante come una cornice d’oro al sole, che accarezza con le sue onde azzurrine la dorata e calda linda sabbia delle sue imponenti spiagge, lunghe otto chilometri e più e di cui larghezza minima varia di 40 a 100 metri ed oltre. Un mare limpido come anche quello di Torretta di Crucoli, premiato praticamente ogni anno per la sua purezza e trasparenza. Per questo prestigioso riconoscimento, questa zona marina ottiene regolarmente dalla direzione tecnico ambientale della Commissione C.E.E. la “Bandiera blu”, merito ufficiale conferito dalla giuria internazionale della F.E.E.E. (Fontation for Environ Mental Education in Europe) e dal Ministero della Sanità Italiana.


Il paesaggio che circonda Cirò viene abbracciato da una verdeggiante veste d’erba, ricoperta con innumerevoli diversività di fiori esotici e colorati, ricca di ordinati e puliti alberi forestali, di uliveti grezzi dal tronco grosso: i centenari, dal fico anche quello d’India, ed è circondato per oltre 2000 ettari dai preziosi floridi e dai caratteristici vigneti del vitigno “Gaglioppo”, con la sua nobile uva greca, da cui deriva uno dei più famosi vini del “dio Bacco”, l’antico re del vino. Qui nasce il Cirò, il robusto “Cirò classico” d.o.c. con il suo caratteristico ed inimitabile bouquet, il vincente, che tradizionalmente, già da millenni e ancor oggi, viene offerto in dono ai soli atleti vincitori dell’Olimpo, l’Olimpia delle olimpiadi mondiali di tutti i tempi. Gli Imperatori romani ed i nobili del Plebo chiamarono il vino di Cirò il “risanatore di ferite” ed il “gran rimedio per il cuore affaticato”, “l’elisir naturale” per una vita più lunga, più piacevole e più sana, questa potrebbe essere la medicina, che tutt’oggi provoca statisticamente in questa zona d’Italia un’alta longevità.
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La costa marina di Cirò viene affiancata da circa 34 ettari di pineta forestale sempre-verde che abbraccia il faro nella curva degli antichi pescatori di Punta Alice, lungo il margine dei resti e delle ormai quasi inesistenti rovine dell’antico tempio greco di Apollo Aleo (Alaios). La lunga e calda estate nel paese del sole di Cirò Marina, fa sì che la folla ospitata dai cirotani, duplica la quantità della stessa popolazione residente, così da divenire una delle zone estive più affollate della costa Ionica.


Una Cirò accogliente ed ospitale anche sul mare con il suo vasto porto turistico-peschereccio (tecnicamente di classe n° 4) dove ormeggiano fra l’altro le tipiche barche da pesca con reti a strascico e lampara, il porto possiede anche un mercato ittico coperto sull'area portuale stessa; l'intero porto viene in parte circondato dalla lunga e verdeggiante passeggiata al mare che lo rende facilmente accessibile ai pedoni attraverso delle larghe ed enormi scalinate di pietra (il porto di Cirò Marina fu inaugurato il 12 gennaio 2002). L’ampia capacità, i servizi e la comodità d’ormeggio che offre questo moderno porto turistico è anche invitante per molti tipi di natanti, navigatori turistici ed avventurieri del mare, che amano le mitiche acque degli antichi Greci dell’Odyssea, con le sue esotiche e trasparenti profondità e con la natura ancor intatta che lo circonda. Il sostentamento energetico che essenzialmente contribuisce al rafforzamento commerciale dell’economia di Cirò Marina, viene radicalmente prodotto da quattro vigorose fonti:


L’agricoltura, di ineguagliabile purezza ecologica e paragonabilmente biologica e salutare.


La pesca, svariata ma “disciplinatamente regolata” dei fondali marini delle qui presenti limpide acque correnti, le Ioniche, un mare fra i più puliti del Mediterraneo.


L’artigianato, professionalmente espresso dai prodotti tipici ed inimitabili dell’arte locale.
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Il turismo locale, crescente, che con il piacevole clima esotico della nostra “Riviera dell’uva, fa ritornare l’uomo nel suo habitat originale, nella verde e fiorente vegetazione di madre-natura, pura e lontana da ogni tipo di inquinamento. Ed è collettivamente, che i singoli cirotani, con il sudore del travaglio e dell’inventività laboriosa, cooperano come un “tutti per uno” al rafforzamento di questa prosperante economia, che quasi, ed in molti casi, sembrante come autonoma. Nell’insieme, quindi anche questa estate, noi di Cirò Marina e dintorni, diamo un caloroso, ma anche rinfrescante benvenuto, a tutti coloro che visiteranno il nostro “Paese del sole”, l’ospitante Cirò Marina, l’oasi turistica che abbraccia ogni suo ospite.
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WELCOME (INGLESE)


ll of us from Cirò Marina welcome those who have chosen our seaside resort as the ideal place for your “subtropical” Italia vacation. We also extend a warm welcome to all of you who enjoy our wine and gastronomical products, a result of biological cultivation. A welcome smile also comes the typical local Calabrian girls, and, in particular, from our Miss Italy, a local Cirò Marina girl crowned in 1997 for her unrivalled beauty, typical of our mediterranean world.
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Our energetic soccer team, “Cirò Krimisa”, also welcomes you as do all our young people, many of which exemplify the mythical Greek/Italian physique. Since the times when our modern Cirò at the sea was originally baptized with the name Krimisia, time has not cancelled the blooming beauty of it hillsides and inhabitants.


Just as it was then, the sea is clear blue and rich with fish, and shellfish. Its brilliant surface caresses the hot, golden sand of its impressive beaches, which are more than 8 km. Long and up to 100 meters wide. Our waters, along with those of Torretta di Crucoli, are regularly awarded the “blue flag” from the environmental technical direction of the E.C. Commission for their clearness and cleanliness, an official recognition given by the Foundation for Environmental Education in Europe and the Ministry of Health. Cirò Marina is embraced by a landscape of greenery which is dotted with numerous colored flowers, trees, ancient olive groves and fig trees (even ficodindia).


The characteristic “Gaglioppo” vineyards, the noble Greek vines from which the robust “Cirò classico” and its inimitable bouquet comes, extend for more than 2000 hectares. tradition says that this wine has been offered to olympic athletes for thousands of years.


The roman emperors considered the wine of Cirò to be a natural elisir for a long and enjoyable life perhaps this is the “medicine that contributes today towards the longevity found in this part of Italy.
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The coastline of Cirò is bordered by 34 hectares of pine forests, which embraces the lightouse towards Punta Alice, near the ruins of the antique Greek pemple of Apollo Aleo (Alaios).




INFORMAZIONI SUL TERRITORIO DI CIRÒ MARINA


Stato: Italia


Regione: Calabria


Provincia: Crotone


Data di istituzione del Comune: 1952


Coordinate: 39° 22′0″N 17°7′0″E


Altitudine: 5 m s.l.m.


Superficie: 41 km2


Abitanti: 15.083 (31-03-2013)


Densità: 367,88 per abitante/km2
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Comuni confinanti: Cirò e Melissa


Cod. postale: 88811


Prefisso: 0962


Fuso orario: UTC+1


Codice ISTAT: 101008


Cod. catastale: C726
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Targa: KR


Cl. sismica: zona 2 (sismicità media


Cl. climatica: zona B, 845 GG


Nome abitanti: Marinoti (o Ciromarinesi)


Patrono: San Cataldo


Giorno festivo: 10 maggio


Nel 2013 ha ottenuto nuovamente la 13ª Bandiera Blu, 11° anno consecutivo dal 2001 a oggi.


Sede del Comune – Municipio:


Piazza Kennedy, 88811 - Cirò Marina - Tel. 0962/375111 Fax 0962/31266


Link del Comune: http://www.comune.ciromarina.kr.it/


Indirizzo Email: segreteria@comune.ciromarina.kr.it


ProLoco: Piazza Diaz, 17 (centro) Tel/Fax. 0962370730


http://www.prolocociromarina.it/


prolocociromarina@unplicalabria.it
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SANITÀ


Farmacia Librandi Francesco: Via Roma, 73 - Cirò Marina Tel. 0962.31143


Farmacia Malena Francesco: Via Roma, 13 - Cirò Marina Tel. 0962.31126


Farmacia Comunale: Via Scalaretto, 6 - Cirò Marina Tel. 0962.371177


Farmacia San Cataldo: Piazza L. Siciliani – Cirò Tel. 0962.32132


A.S.L. n.5 - Via Togliatti, Tel. 0962.372111


A.S.L. Uffici Via Roma Tel. 0962/35498


Casa di Cura S. Rita - Via Roma Tel. 0962.31078-371242 Fax. 31110


C.R.I. Volontari del Soccorso - Via Togliatti Tel. 0962.370068


Emergenza Sanitaria - Via Togliatti Tel. 118


Guardia Medica - Via Togliatti Tel. 0962.35196 / 372207


FORZE DELL'ORDINE


Carabinieri: Via Aldo Moro (trav. Via Togliatti) Tel. 0962.31216-31068 (112)


Guardia di Finanza: Via Pola - Tel. 0962/31074


Polizia di Stato: Via Pastificio (Crotone) Tel. 0962.21260-21512


Polizia Ferroviaria: Staz. FFSS (Crotone) Tel. 0962/21259


Polizia Municipale: Piazza Kennedy Tel. 0962.35121 int. 17 Tel. 0962.375119


Polizia Stradale: Via Cutro, 396 (Crotone) Tel. 0962.20256-20517


Vigili del Fuoco: Via Roma tel. 0962/31208 (Tel. 115)


GIUSTIZIA


Pretura: Sez. distaccata di Strongoli Tel.0962/81087 81772


Tribunale: Via V. Veneto (Crotone) Tel. 0962/21132-23030
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Classificazione Sismica del Comune di Cirò Marina classificato con grado 2. (sismicità medio-alta), Ordinanza PCM n. 3274 del 20/03/2003


Cos'è la classificazione sismica?


Mentre negli anni passati la classificazione sismica era limitata a soltanto tre gradi di classificazione sismica, nel 2003 il numero di questi gradi è salito a quattro, rendendo più dettagliata e specifica l'attribuzione del pericolo sismico per i Comuni italiani. L'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 rilasciata il 20 marzo 2003 sulla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003 individua dunque i quattro gradi e ne specifica, seppure brevemente, il rischio sismico come segue:


Classificazione sismica - Descrizione: ag (*)


1- E' la zona più pericolosa, dove possono verificarsi forti terremoti: ag > 0.25


2- Nei Comuni inseriti in questa zona possono verificarsi terremoti abbastanza forti: 0.15 < ag ≤ 0.25


3- I Comuni inseriti in questa zona possono essere soggetti a scuotimenti modesti: 0.05 < ag ≤ 0.15


4- E' la zona meno pericolosa: ag ≤ 0.05


Oltre ai gradi di classificazione 1, 2, 3 e 4, per alcuni Comuni italiani sono spesso specificati dei sottointervalli costituiti da una sola lettera e così descritti: Classificazione sismica specifica: ag (*)


2A: ag ≥ 0.20


2B: ag < 0.20


3A: ag ≥ 0.10


3B: ag < 0.10


(*) L'ag rappresenta l'indice di accelerazione con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni. Nello specifico rappresenta il principale parametro descrittivo della pericolosità di base utilizzato per la definizione dell'azione sismica di riferimento per opere ordinarie (Classe II delle Norme Tecniche per le Costruzioni). Convenzionalmente, è l'accelerazione orizzontale massima su suolo rigido e pianeggiante, che ha una probabilità del 10% di essere superata in un intervallo di tempo di 50 anni.


ULTERIORI NOTIZIE


Cirò Marina è il secondo comune più densamente popolato della provincia. Fino al 1952 ha fatto parte del comune di Cirò. Grazie alla bellezza e la ricchezza del mare è divenuto negli ultimi anni meta turistica rinomata.


Il paese è noto per gli ottimi vigneti composti dal vitigno Gaglioppo da dove si ricava il Cirò DOC e per le Clementine di Calabria, prodotto IGP. Cirò Marina è Città del Vino dal 2000.
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Clima: Classificazione climatica: zona C, 845 GG. Periodo di accensione degli impianti termici: dal 1° dicembre al 31 marzo (8 ore giornaliere), salvo ampliamenti disposti dal Sindaco.


Chiesa di San Cataldo
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Situata in Piazza Armando Diaz, nella piazza principale di Cirò Marina, è dedicata al santo patrono del paese, che fu anche vescovo di Taranto. Il manufatto, che nel 2001 ha celebrato il primo centenario dell'erezione canonica, è di costruzione recente ed è collocato nell'area dove si formò il primo sito abitato della cittadina, noto come Baracca. L'attuale edificio sacro fu costruito nel 1903 per poi essere ingrandito nel 1950. L'interno trinavato è scandito da due arcate. La navata centrale è affrescata con immagini sacre e presenta un soffitto a capriate in legno. La zona absidale semicircolare, anch'essa con dipinti su sfondo oro, racchiude l'altare maggiore a muro in marmi policromi con al centro la statua della Vergine con il bambino. Una delle cappelle laterali è dedicata a San Cataldo. Una particolare attenzione meritano sia il portale di bronzo, che celebra la storia locale della cittadina, realizzato nel dicembre del 2002 dallo scultore locale Elio Malena, sia i mosaici che impreziosiscono le pareti interne della chiesa. Nel 2012 l'altare si è impreziosito di dieci candelabri in ottone grazie alla donazione di una devota.


Chiesa di San Nicodemo Abate
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Di impianto moderno è la chiesa di San Nicodemo abate, situata in Piazza Kennedy, per la cui progettazione ci si è ispirati alla tenda ebraica, a simboleggiare che la Chiesa è in continuo cammino. L'interno a unica navata con zona absidale asimmetrica presenta, al centro, la mensa eucaristica in marmo. Il crocifisso centrale è stato spostato sulla destra dopo l'aggiunta nel 2011 di un mosaico dell'Ultima Cena. Lungo le pareti dell'aula liturgica sono affisse le riproduzioni delle dodici stazioni della Via Crucis.


Chiesa di San Antonio
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 È stata costruita nel 1999 ed è in stile moderno. L'edificio, che ricorda la forma di una pagoda, ha la copertura in legno e ampie vetrate. L'interno, mononavato con soffitto ligneo, presenta al centro una mensa eucaristica, in marmo, alle cui spalle si erge un crocifisso in bronzo. Degna di nota la grande vetrata circolare a tessere multicolore.


Santuario Maria SS.ma d'Itria
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Sorge dove un tempo era il castrum di Licia o Alichia lungo la strada per Cirò e prende il titolo dall'appellativo bizantino Odeghitria, cioè "Guida - Condottiera". Il suo antico titolo "Sancta Maria de Illirìa", cioè Santa Maria dell'Illiria, (l'Illiria è il sud dell'attuale Albania) testimonia la provenienza dell'antica icona originaria (attualmente perduta) scampata come molte altre alla lotta iconoclasta. Fu Commenda templare e poi affidata ai Cavalieri di Malta dalla sospensione dell'Ordine del Tempio fino alle soppressioni napoleoniche. La chiesa è documentata in un privilegio di metà XV° secolo. Era sede di una grandiosa fiera fino a tutto il Settecento, il 14 settembre, giorno della festa della Madonna d'Itria. Il Servo di Dio Mons. Eugenio Raffaele Faggiano, Vescovo Passionista di Cariati, nel 1940 mise la prima pietra per la riedificazione del diruto Santuario, e lui stesso, secondo il suo desiderio, dal 1982 riposa nel Santuario, risorto e retto dai Padri Passionisti suoi confratelli. Al suo interno è custodita una tela in stile iconografico-bizantino della Vergine con il Bambino (autore ignoto dell'Ottocento). Di pertinenza della chiesa sono un salone per convegni, una biblioteca (aperta su richiesta) e una sala lettura. Il Santuario ha un proprio sito internet sul quale trovare molte e più ampie notizie.


Chiesa di San Giuseppe
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Edificio costruito tra il 2009 e il 2011, inaugurato il 17 marzo 2011. L'edificio ha la copertura in legno e ampie vetrate, dietro l'altare vi è un affresco che raffigura San Giuseppe lavoratore dipinto dall'artista cirotano Elio Malena.


Chiesa di San Michele


Piccolo edificio religioso di costruzione moderna. Circondato dal verde nella zona Lipuda, vi si accede attraverso un semplice portale. L'interno, a una sola navata, ospita un altare in marmo e scanni alle pareti.


Santuario di Madonna di Mare


Si trova nello stesso sito dei Mercati Saraceni, a circa 4 km dal paese. Dedicata alla Regina del cielo, sorge sul promontorio dell'Alice in località Madonna di Mare. La tradizione narra che l'Apostolo Pietro, approdato su questi lidi durante un suo viaggio da Antiochia a Roma, fondò sui resti di un tempio pagano il primo insediamento cristiano chiamato Santa Croce. Degna di nota è una tela di autore ignoto che riproduce l'effigie della Vergine.
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Chiesa di San Francesco di Paola
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La chiesa è delimitata da due palazzi di pochi piani in zona Piazza Krimisa. Fu aperta al culto nel 1961, per rispondere alle esigenze di quei rioni che gravitano nella parte nord della cittadina. Nel 1988 l'edificio sacro venne abbellito con artistiche finestre istoriate. Vi si accede da un semplice portale rettangolare e si caratterizza per un'alta struttura a vela in cui è custodita una campana.


Cappella di Santa Lucia


Piccolo edificio con campanile a vela posizionato sul timpano. Quest'ultimo e il portale rettangolare sono gli unici elementi decorativi della facciata. L'aula liturgica custodisce una statua di Santa Lucia che è collocata in una nicchia dietro la mensa eucaristica. La prima Chiesa a S. Lucia fu edificata da due santi fratelli sacerdoti, i fratelli Cristiano, uno Curato di Cirò Marina, l'altro Canonico Teologo di Cariati (a don Raffaele Cristiano, uno dei due, è dedicata una via in Cirò Marina), vissuti tra la fine dell'Ottocento e i primi del Novecento. Dopo la loro morte, la chiesa fu demolita e spostata.


Statua del Cristo
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Nei pressi del santuario dedicato alla Madonna dell'Itria, su un colle che domina un ampio panorama, è stata posta una grande statua di Cristo nell'atto di benedire l'abitato sottostante. Poggia su un basamento in cemento, costituito da un blocco rettangolare sovrastato da uno quadrato.


Monumento a Santa Rosa Gattorno
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Sul Lungomare Stefano Pugliese Sud è stata collocata, nel 2000, una statua in bronzo posta su un basamento in marmo bianco, raffigurante la religiosa che ha fondato l'ordine delle Figlie di Sant'Anna. Suor Rosa fu beatificata proprio nel 2000 da papa Giovanni Paolo II.


ARCHITETTURE CIVILI
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Mercati Saraceni


Un beneficio religioso di origine settecentesca venne creato, nella località oggi denominata Madonna di Mare, per iniziativa dei feudatari principi di Tarsia. Essi ottennero la possibilità di organizzare qui una fiera dall'1 al 3 maggio. Proprio in questa località, infatti, si trova il complesso mercantile che nel corso del Settecento fu sede di quella fiera, una delle più importanti del comprensorio, la fiera di Santa Croce, che richiamava, per la ricchezza e la qualità delle mercanzie, le vicine popolazioni arberesh (Carfizzi, San Nicola dell'Alto, Pallagorio). All'inizio del XIX° secolo, a causa delle invasioni turche che interessarono l'intera fascia ionica, la fiera venne interrotta. Si narra infatti che, proprio nel corso della cerimonia d'apertura, alla presenza del principe giunto da Napoli e di una numerosa comunità di mercanti, la fiera venne cannoneggiata da navi turche, forse per questo i mercati portano il nome di Mercati Saraceni. Formati da due file di arcate in pietra che un tempo servivano al posteggio-merci, dopo la loro ristrutturazione, ultimata nel 1990, sono divenuti scenario di attività artistiche e teatrali. Durante la festa patronale, che si svolge dall'8 al 10 maggio, la statua di San Cataldo viene portata in questo luogo, dove rimane all'interno di una chiesetta per un'intera notte.
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